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CAMPOLATTARO

Diga, Pasqua con la svolta. Con
decreto del direttore generale
della Regione Campania Fabri-
zioManduca è stata avviata la ga-
ra d’appalto per le opere di utiliz-
zo idropotabile delle acque
dell’invaso sul fiume Tammaro.
Lo comunica Nino Lombardi,
presidente della Provincia, ente
affidatario della gestione
dell’opera dal 1997. Il decreto sta-
bilisce che la dotazione finanzia-
ria complessivamente program-
mata per realizzare le opere ne-
cessarie, suddiviso in 3 diversi
lotti di lavoro, per utilizzare gli
85 milioni di metri cubi d’acqua
raccolti dallo sbarramento in un
lago artificiale, è pari «complessi-
vamente per il Lotto 1 a
317.862.399,58 eurooltre Iva, per
il Lotto 2 a 137.718.904,80 euro ol-

tre Iva e per il Lotto 3 a
71.200.670,85oltre Iva».
Per tali risorse la Regione ha
dunque avviata la procedura di
gara con la pubblicazione dell’av-
viso di preinformazione caratte-
rizzata dalla procedura competi-
tiva con negoziazione. Lombardi
ha sottolineato che «per conse-
guire questo appuntamento di
formidabile rilievo nella storia

del Sannio e della Campania, è
stato decisivo il ruolo della Pro-
vincia per sbloccare un program-
ma fermo da tanti anni e concre-
tizzatosi negli ultimi mesi grazie
alla sinergia e ad un costante dia-
logo con le istituzioni. Del resto -
ha tenuto a sottolineare Lombar-
di - l’opera per l’uso idropotabile
della risorsa raccolta dallo sbar-
ramento in territorio di Campo-
lattaro ha un rilievo strategico
nazionale: grazie al Pnrr ed ai
fondi del bilancio regionale, è
statodefinito unprogrammaper
oltre 530milioni di euro per por-
tare l’acqua raccolta dalla digadi
Campolattaro nelle case e nei
campi di Sannio e Campania, se-
condo il progetto della Società
AcquaCampania».
Tale progetto, ha ricordato anco-
ra il numerounodella Provincia,
«è stato discusso nel corso di in-
contri anche in sala consiliare al-
la Rocca dei Rettori. L’opera è

stata dichiarata dal GovernoDra-
ghi “strategica nazionale”. Lo
sbarramento in cemento armato
sul Tammaro, avviato nel 1980 e
ultimato nel 1995, grazie anche
ad alcuni interventi collaterali
realizzati dalla Provincia, che ha
garantito attraverso la società
partecipata Asea la manutenzio-
ne della struttura, vede dunque
approvati oggi i provvedimenti
necessari a rendere disponibili
per la collettività la riserva d’ac-
qua».
In definitiva «oltre quattro de-
cenni dopo gli espropri dei terre-
ni di circa 2.000 aziende agricole
di Morcone e Campolattaro; tre
decenni dopo la chiusura del can-
tiere dei lavori; dopo tanta atte-
sa, si profila dunque il traguardo
agognato: l’utilizzo per gli usi ci-
vili ed irrigui di questa grande ri-
sorsa».
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anomali provenienti dalla zona
Pip, in seguito alle risultanze delle
documentazioni acquisite dalle au-
torità sanitarie e dagli enti prepo-
sti che attestavano che gli odori
sgradevoli erano da attribuire
all’impianto. Cattivo odore che re-
gistratoanchenei vicini comunidi
Morcone e Sepino (in Molise a soli
8 chilomeri da Sassinoro), soprat-
tuttonel periodoestivo.
In questa fase era stata suggerita
anche la revisione della documen-
tazione che regola l’impianto, te-
nendo conto delle norme europee
previste dalle Bat (best available
technology), documento comuni-
tario che regola l’installazione de-
gli impianti e indica appunto lemi-
gliori tecniche disponibili approva-
te dai legislatori o dalle autorità di
regolamentazione, per soddisfare
gli standard di produzione per
ogni processo correlato, incluso
l’abbattimentodell’inquinamento.
Inoltre, era stato chiesta anche la
verifica per accertare che l’impian-
to fosse dotato di biofiltri perché,
se si rispettano le norme ambienta-
li, i miasmi non dovrebbero esser-
ci. L’amministrazione, le associa-
zioni e i cittadini vorrebbero rispo-
ste definitive sulle criticità che con-
tinuano a emergere e a preoccupa-
re per la salute della comunità e
per la salubrità dell’ambiente, ma
anche sull’acqua che «sobolle» nei
tombini prossimi all’impianto alle
prime gocce di pioggia. Risposte
chenonsonoancora arrivate.

BENEVENTO

GiuseppeDiMartino

Giornata di inaugurazione ieri
mattinapresso la sedeoperativa
dell’Asia, l’azienda preposta al-
la gestione dei rifiuti in città. A
via Ponticelli sono stati «battez-
zati» 5 nuovi automezzi, entrati
ufficialmente nella rinnovata
flotta aziendale. Si tratta di 5
nuovi porter con vasca, utili a
implementare le operazioni di
spazzamento e migliorare le
performance del servizio. Un in-
vestimento importante in linea
con quanto avvenuto nell’ulti-
mo triennio. Infatti la società
partecipatadi via delle Puglie ha
acquistato 42 nuovi veicoli, con
l’obiettivo di aumentare la soste-
nibilità ambientale, tema tra l’al-
tro molto caldo nelle stanze di
Palazzo Mosti, e garantire la si-
curezzadei dipendenti.
Alla cerimonia di ieri hanno pre-
so parte il sindaco di Benevento
Clemente Mastella, l’assessore
all’Ambiente Alessandro Rosa,
l’amministratore unico
dell’Asia Donato Madaro, la de-
legata al Bilancio,Maria Carme-
la Serluca e il presidente del con-
siglio comunale del capoluogo,
Renato Parente. «Nell’ultimo
triennio abbiamo sostituito ol-
tre 40 mezzi su una flotta com-
plessiva di 70. Stiamo rinnovan-
do, quindi, tutto il parco auto-
mezzi e abbiamomesso in cam-
po un investimento significati-
vo da 3 milioni – spiega l’ammi-
nistratoreMadaro -. Li abbiamo
investiti in sicurezza, in ambien-
te e quindi in minore consumo
di carburante».
Occhi puntati, poi, anche sui
progetti futuri realizzabili gra-
zie ai fondi del Pnrr. «Abbiamo
concluso la stabilizzazione del
personale, la pianta organica è
ben definita e puntiamo a incre-
mentare sempre di più quelli

che sono i dati della raccolta dif-
ferenziata – riepiloga ancora il
manager -. L’implementazione
della Tarip è un altro nostro
obiettivo per i prossimi due an-
ni e puntiamo, inoltre, a realiz-
zare altre due isole ecologiche
da aggiungere a quella di contra-
da Margiacca; lì contiamo di
creare anche un centro di riu-
so». Interventi realizzati grazie
alla sinergia con l’amministra-
zione comunale targata Mastel-
la e con gli uffici dell’assessora-
to all’Ambiente guidato daAles-
sandroRosa. «Sonoormai quasi
due anni e cioè da quando mi è
stato affidato l’incarico di dirige-
re l’assessorato all’Ambiente
che con l’Asia lavoriamo in

stretta sinergia – dichiara il dele-
gato comunale al ramo -. Stiamo
raggiungendo ottimi risultati,
come l’inaugurazione dei nuovi
mezzi. Con l’azienda stiamo
mettendo in campo ottime ini-
ziative ambientali che andran-
noavantaggio di tutti i cittadini.
Vogliamo una città sempre più
decorosa e con l’arrivo della pri-
mavera abbiamo iniziato i pri-
mi tagli dell’erba per i vari quar-
tieri. Vorrei che questa città,
inoltre, fosse sempre più amisu-
ra di bambino e dopo l’area gio-
chi inclusiva aperta da poco in
via Vittime di Nassiriya puntia-
mo a realizzarne altre. Bilancio
permettendo, infatti, auspico di
soddisfare anche i cittadini del-

le contrade e gli anziani».
Con poca voce ma tanta voglia
di esserci, il sindacoMastella ha
poi elogiato l’operato di Mada-
ro, di recente confermato alla
guida dell’azienda leader dei ri-
fiuti. «Nei giorni scorsi ho rite-
nuto opportuno rinnovargli la fi-
ducia per altri tre anni e grazie
al suo operato l’Asia è un’azien-
da che prima era in grosse diffi-

coltà e da unpo’ di tempo è in ot-
tima salute» ha affermato il pri-
mo cittadino, confermando poi
quanto annunciato sui social ri-
guardo al progetto «Città 30»:
«Per ridurre l’inquinamento
penso di introdurre nelle zone a
maggiore intensità di traffico il
limite di velocità a 30km
all’ora».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Svolta diga, c’è il decreto per l’appalto
Lombardi: «Provincia, ruolo decisivo»

PONTICELLI I nuovi mezzi presentati dall’Asia

Impianto per il compost
sos trasporti pericolosi

Gestione dei rifiuti
l’Asia si fa più green
con i 5 nuovi mezzi
`Con gli ultimi arrivi in tre anni sostituiti 40 veicoli su 70
L’amministratore Madaro: «Consumano e inquinano meno»

Dalla prima di cronaca
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IL BILANCIO

AntonioMartone

Pienone annunciato nei ristoran-
ti del capoluogo e bilancio più
che soddisfacente malgrado la
giornata semi-invernale. Una pa-
squetta con i fiocchi, dunque,
considerato che numerosi locali
a pranzo, per soddisfare le preno-
tazioni ricevute e accontentare i
clienti arrivati senza preavviso,
hanno attuato addirittura doppi
turni ai tavoli. «Effettivamente -
dice Liliana Guadagno - è andata
meglio, anzi oltre le previsioni,
considerato che i nostri tavoli so-
no stati occupati per ben due vol-
te a pranzo visto chemolti clienti
hanno atteso che concludessero
gli utenti che si erano anticipati,
per pranzare dalle 14 in poi». Di-
verse le comitive, formate da gio-
vanissimi o famiglie che sin dalle
prime ore della giornata grazie
anche alla tregua concessa dalla
pioggia, hanno affollato le strade
cittadine e sostato davanti ai mo-
numenti, per poi trasferirsi nei
vari ristoranti e pizzerie, per l’oc-
casionequasi tutti aperti.

LA MAPPA
La maggior parte delle presenze
ha riguardato napoletani dell’hin-
terland e casertani ma non sono
mancati gruppi provenienti da
fuori regione, in particolare dal
Lazio (numerosi della capitale),
dal vicino Molise, anche dal fog-
giano e in parte dal centri dell’en-
troterra barese. Questi ultimi
hanno occupato durante il week
end pasquale nel capoluogo bene-
ventano, B&B, alberghi o camere
di agriturismi. «La particolarità
di questa Pasquetta - dice Ivan
Molinaro - è che abbiamo avuto
due ondate di clienti. La prima
formata da visitatori della nostra
città e la seconda a partire dal do-
pogara del Benevento calcio con-
tro la Spal, formata da nostri cit-

tadini che dopo la partita sono ve-
nuti da noi unitamente ai familia-
ri, costretti a tirare un poco il col-
lo per gustare il pranzo pasquale.
Una formula chenaturalmente ci
ha consentito di lavorare mag-
giormente».
Tutti soddisfatti, dunque, anche
se un tempo più clemente avreb-
be consentito di fare ancora me-
glio, come spiega Paolo Mosco-
vio: «Abbiamo lavorato come
sempre tantissimo e con numero-
si turisti venuti ad ammirare l’Ar-
co di Traiano e altri monumenti,
A causa delle temperature quasi
invernali, però, non abbiamo po-
tuto sfruttare gli spazi all’ester-
no, pertanto la capienza è stata ri-

dotta ed è stato un vero peccato
pernoi e gli stessi ospiti, visto che
non si sono potuti godere in pie-

no la pace e le bellezze della no-
stra città». Stessa lunghezza d’on-
da per CarmineDi Tocco: «Abbia-

mo avuto il sold out già da metà
della scorsa settimana ed abbia-
mo dovuto rifiutare numerose
prenotazioni perché le previsioni
non erano incoraggianti e pertan-
to il nostro immenso gazebo posi-
zionato all’esterno non l’abbia-
mopotutoutilizzare.UnaPasqua
arrivata troppo presto e caratte-
rizzata dal brutto tempo non ci
ha consentito ulteriori introiti
che visto il periodo avrebbero fat-
todavvero comodo».

LE SCELTE
La tradizionale minestra marita-
ta, agnello, salsicce e arrosti di
maiale alla braceoppure lasagne,
pizze rustiche, oltre a pastiere
hanno costituito il menu classico
presentato dai locali della città e
che hanno avuto pieno gradimen-
to. «La cucina beneventana - dice

il ristoratore Ennio Ucci - è parti-
colarmente apprezzata con tante
famiglie di fuori provincia che
vengono di proposito da noi in oc-
casione di festività per apprezza-
re proprio la bontà. Per questa pa-
squetta che è stata la prima di pie-
na normalità dopo il Covid se
avessimo avuto disponibile il dop-
pio del locale lo avremmo riempi-
to. Siamo stati costretti, infatti, a
mandare via tante persone». I
piattimade Sannio il punto di for-
za come sostieneMatteo Pastore:
«Le nostre pietanze sono molto
apprezzate e anche per questa ri-
correnza c’è stato un perfetto ab-
binamento tra le prelibatezze del-
la cucina beneventana e i nostri
monumenti e la cultura che ci in-
vidiano in tanti. Speriamochenei
prossimimesi continui così».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’EXPLOIT

MiriamMasone

A Pietrelcina,luogo natale di
San Pio, la Pasquetta registra
sempre un’affluenza da re-
cord. Già dalle prime ore del
mattino la polizia municipale
ha deviato il flusso del traffico,
perché le strade di accesso nel
paese erano tutte bloccate. Il
comandantedei vigili, Antonio
Mastronardi, nel primo pome-
riggio ha comunicato: «Sono
all’incirca 5mila le macchina
parcheggiate». Nonostante il
tempo nuvoloso e ventilato so-
no stati più di 15 mila i turisti –
soprattuttocampani,molisani,
pugliesi, lucani e laziali - che
hanno scelto Pietrelcina come
metaperil lunedìdell’angelo.E
il sindaco Salvatore Mazzone,

soddisfatto per l’afflusso di pelle-
grini, ha colto l’occasione per lan-
ciare una provocazione sul tema
dell’eolico cheagita damesi la co-
munità: «Il turismo è una certez-
za di sviluppo in un’area interna
da sempre penalizzata. Qualun-
que persona di buon senso capi-
rebbechealcunimodellidi svilup-
po tra lorononpossonoessere so-
vrapponibili».

I PROGETTI
Pietrelcina, infatti, punta molto
sulla bellezza del paesaggio, an-
che di concerto con i Fratiminori
cappuccini; grazieadunodeipro-
getti finanziati dalla Regione
Campania, è in cantiere la riquali-
ficazione di alcune zone rurali
cheandrannoadefinire ipercorsi
di preghiera attraverso sentieri e
parchi in parallelo alla «via del
Rosario», isolando i luoghi di spi-
ritualità con una fascia densa di

alberatura. Sonomolti i pellegri-
ni che dal centro storico, in cui è
possibile visitare i luoghi natali
del Santo di Pietrelcina percor-
rono la «via del Rosario», im-
mersa nel verde per giungere a
Piana Romana in cui è custodito
l’olmo di San Pio. Il sindaco, do-
poaver sottolineato «l’amenità e
la spiritualità che evocano que-
sti paesaggi», ha sollevato una
questione che incide sulle aree
interne dichiarando: «Il nostro
Sannio viene sempre più aggre-
dito da progettualità atte a deser-
tificare umanamente, economi-
camente e culturalmente la no-
stra terra. Qualcuno - ha aggiun-
toMazzone con fermezza - forse
sta dimenticando la storia glo-
riosa e la grande dignità di que-
sto popolo». Pietrelcina è la cul-
la della religiosità sannita e il
luogo dove tante persone cerca-
no conforto nella figura di San

Pio, e l’ha confermato il parroco
della chiesa di Santa Maria degli
Angeli, Padre Giuseppe D’Ono-
frio, che ha osservato: «La gente
unisce la fede, la celebrazionedel-
la Pasqua, San Pio e unmomento
distensivo che è la Pasquetta.
Quellochecostatiamoèche i fede-
li sono motivata dal credo, dalla
preghiera,dalla celebrazione,dal-
laconfessione». Inunperiodopie-
no di incertezze, di guerra alle
porte dell’Europa e di morti nel
Mediterraneo la fedepotrebbeva-
cillare, invece Padre D’Onofrio lo
smentisce: «La fede è forte, San
Pio e Papa Francesco ne sono i te-

stimoni. Ilbeneciportasempreal
Signore e riusciamo a compierlo
quando ci affidiamo a Gesù che
ha espresso la pienezza del bene
morendo incrocepernoi eperdo-
nando lenostre fragilità, le nostre
debolezzeeinostripeccati».
La forte affluenza turistica è sicu-
ramente un bene e una ricchezza
per l’economia locale, i ristoranti
ieri erano tutti prenotati fino al
pomeriggio. Uno dei ristoratori
ha affermato: «Ci auguriamo che
arrivi il bel tempo e il flusso turi-
stico continui anche nei prossimi
ponti festivi».

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA TRADIZIONE

CelestinoAgostinelli

LaPasquetta sancisce la fine del-
la festività di Pasqua. Una festa
ricca di tradizioni che le unisce
famiglie un capo all’altro del Bel
Paese. Il mondo contadino, spe-
cie delle aree interne, in questi
momenti rimette in primo pia-
no influenze, suggestioni e diva-
gazioni gastronomiche. L’arte
culinaria consolidata rende lu-
culliano il pranzo delle feste. La
dieta viene relegata all’ultimo
dei pensieri, perché la tavola va
onorata.Ma non è solo la cucina
a farla da padrona nel weekend
pasquale. Molte tradizioni sono
legatea riti e segni che riportano
a tempimolto antichima che an-
cora resistonoe si rinnovano.
La «tavella», ad esempio, è un sa-
cro strumento che sostituisce le
campane, zittite nelmomento in

cui Cristo muore in croce. Un
rettangolo di legno cui sono ag-
ganciati dei battenti penzolanti
in ferro battuto e una grossama-
niglia in testa, intarsiata, che ser-
ve a tenerlo e a farlo girare su se
stesso: in questo modo questo
stranoarnese emetteun rumore
assordante simile, secondo la
simbologia cristiana, all’eco del-
lemartellate sui chiodi della cro-
ce. L’addetto all’uso di questo
antico strumento, lo utilizzava
girando per il paese per annun-
ciare la funzione del giovedì san-

to, con la deposizione del Sacra-
mento nel sepolcro e la Via Cru-
cis con fiaccolata.Nel capoluogo
fortorino resiste ancora la tradi-
zionale processione del Gesù
morto con al seguito la Madon-
na dell’Addolorata per le strade
del paese.Ogni famiglia accende
un cero o un lumino, che posi-
ziona sulle finestre, balconi o da-
vanti agli usci delle abitazioni,
in segno di partecipazione al
passaggio del sacro corteo. Con
l’ultimo Gloria Padre la fine del-
la funzionedel venerdì, sancisce

il silenzio delle campane, che
suoneranno all’alba della dome-
nica Pasquale per l’annuncio
della resurrezione.

LE RADICI
L’uso di questo rudimentale
strumento si perde nella notte
dei tempi e la tavella, assunto or-
mai a strumento liturgico, nella
vicina Baselice si chiama la «tac-
chedda», in Puglia si chiama
«troccola», in Molise «raganel-
la», e così via. In ogni caso era il
mezzo per comunicare ai fedeli
le varie funzioni religiose legate
principalmente ai riti di Pasqua.
Il suono del ferro sul legno, sosti-
tuiva i sacri bronzi e inmolte lo-
calità del sud, come in Lucania,
veniva chiamata la campana di
legno. Il rumore, come detto,
produce un suono stridente e,
strano a dirsi, molto amplifica-
to, una sorta di crepitio. Uno
strumento medievale cristiano
che ricorda l’antichità classica

in cui venivano suonati stru-
menti di legno presenti nelle
danze religiose, quali il «crepita-
culum», o sonaglio di legno ser-
vito sia per richiamare i frati nei
monasteri, che per annunciare
la liturgia dell’ufficio divino nei
giorni della Settimana Santa, in
cui, appunto, tacciono le campa-
ne. A far suonale la tavella in un
tempo assai remoto, era nomi-
natounparrocchiano cui veniva
affidato il compito di vigilare
sulla custodia dell’oggetto, e
quindi assicurarne il funziona-
mento, per poi iniziare, vestito
con un saio rosso e un cappuc-
cio, il suo giro per i quartieri ad
annunciare l’inizio della Passio-
ne eResurrezione di Cristo.Mol-
ti bambini seguivano il «tavella-
no» durante il suo tragitto, per
essere scelti a suonare l’antico
strumento. E come dice donMi-
chele Benizio, parroco di Baseli-
ce, «lo spirito di oggi, immerso
in tanti rumori, ha bisogno, nel
silenzio sacro di preghiera, di
percepire lo scuotimento della
terra nella crocifissione e morte
diGesù».

©RIPRODUZIONERISERVATA

La festa, il turismo

Pietrelcina, l’asset San Pio:
in 15mila sulle sue tracce

`In città locali quasi tutti aperti e affollati
Unica pecca i dehors vuoti per il freddo

`Minestra maritata e carne alla brace:
i sapori del Sannio calamitano i visitatori

Campane mute, entra in scena la «tavella»

Pienone e doppi turni
Pasquetta senza sosta
per ristoranti e pizzerie
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IL RETROSCENA

GianlucaGalasso

Subito il bilancio di previsione.
Il primo obiettivo del commis-
sario straordinario della Came-
ra di Commercio Irpinia-San-
nio, GirolamoPettrone (nella fo-
to), è l’approvazione dello stru-
mento contabile. E non potreb-
be essere altrimenti. L’esercizio
provvisorio scade a fine aprile.
Quindi non bisogna superare
quella data per evitare proble-
mi. Pettrone non ha perso tem-
podopo l’ufficializzazionedella
sua nomina. È stato presso la se-
de dell’ente ad Avellino merco-
ledì e giovedì scorsi per fare il
punto della situazione con i fun-
zionari e avviare l’iter per il bi-
lancio. «Èquesto il lavoro che ci
vedrà impegnati nei prossimi
giorni – dice il commissario –.
Esistono dei passaggi burocrati-
ci necessari, prima di arrivare
all’ok definitivo. Inoltre, c’è da
tenere presente il bilancio
dell’azienda speciale sannita, la
Valisannio, per completare le
procedure complessive. E, poi,
la documentazione deve passa-
re al vaglio dei revisori. Insom-
ma, tappe che impongono del
tempo. Ma per fine aprile ci fa-
remo trovare pronti all’appun-
tamento. Non possiamo non
centrare questo traguardo, per-
ché è impensabile che non ven-
gano pubblicati bandi per il so-
stegnoalle imprese».
Pettrone è dunque fiducioso.
Nei prossimi giorni sarà di nuo-

vopresso gli uffici camerali. Per
ora non ha incontrato rappre-
sentanti del consiglio uscente,
compreso l’ormai expresidente
Pino Bruno. «È doveroso un
confrontoconBruno– riprende
il commissario -, per fare il pun-
to sul carteggio, unpassaggio di
consegne che ritengononorma-
le. Ma per me è fondamentale
un incontro con i rappresentan-
ti di tutte le associazioni».

LA LINEA
Girolamo Pettrone ha le idee
chiare sul percorso che vuole
seguire. Conosce bene i suoi
compiti – ha rivestito lo stesso

ruolonel periodo2016-2018alla
Camera di Commercio di Napo-
li -, ma non vuole un mandato
in solitaria. Rispettando tutti i
paletti dell’incarico, è sua inten-
zione coinvolgere il territorio
delle due province per operare
nel migliore dei modi a favore
delle realtà imprenditoriali di
Irpinia e Sannio. Annuncia già
quale sarà la sua seconda priori-
tà. «Scriverò a tutte le associa-
zioni – fa sapere – per avere da
loro suggerimenti per iniziati-
ve, progetti, che possano essere
avviate. Piani concreti, che sia-
no realmente realizzabili e non
voli pindarici. Dobbiamomette-

re in campo cose a favore delle
aziende delle province di Avelli-
no e di Benevento». Si comin-
cia, dunque, dal bilancio che è
la prima fondamentale tappa
del lavoro del commissario. A
Pettrone sono stati dati 120 gior-
ni di tempo per avviare le proce-
dure relative alla definizione
della nuova compagine consi-
liare. Il commissario entro 4
mesi dall’inizio delmandato de-
ve fare partire l’iter per verifica-
re la rappresentanze delle sin-
gole realtà. Questo servirà per
determinare i seggi dell’assise. I
posti scenderanno da 33 a 25.
L’assessore regionale alle Atti-

vità Produttive, Antonio Mar-
chiello, ha assicurato che ci sa-
rà la massima attenzione da
parte degli uffici di Palazzo San-
taLucia sulla verificadelle cifre
comunicate. Alla vigilia della
costituzione del primo consi-
glio dell’ente camerale delle
aree interne – durato appena ot-
tomesi – non sonomancate po-
lemiche e ricorsi sulla reale
consistenza di alcune associa-

zioni. Nel mirino i numeri co-
municati ufficialmente da par-
te di qualche gruppo. La Regio-
ne passerà al setaccio ogni
aspetto. Gioco-forza, e salvo
ostacoli lungo il tragitto, la com-
pagine consiliare si avrà solo
nel prossimo autunno. Quello
dovrebbe essere il nuovo inizio
della Camera di Commercio Ir-
pinia-Sannio.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LOSCONTRO

PaoloBocchino

Laguerrasui rifiuti èarrivataal-
la fine sul tavolo del Tar. L’Ato
hacitatoingiudizio laProvincia
per chiedere l’annullamento
consospensione immediatadel-
la procedura di gara per la con-
cessionetriennale inaffidamen-
to del lotto 2 della discarica di
Sant’ArcangeloTrimonte.L’ini-
ziativa era stata paventata nei
giorniscorsi dall’entediviaTor-
retta che invitò la Rocca alla re-
voca in autotutela dell’avviso
pubblico in quanto lesivo delle
proprieprerogative esclusive in
materia di gestione del ciclo
provinciale. Pretesa respinta
dalla Provincia in forza dell’ac-
cordo istituzionale dello scorso
14 luglio siglato, sotto l’egida
dellaRegione, anchedall’Ato ri-
fiuti.Sembrava l’ennesimocapi-
tolo dello stillicidio di veleni a
colpi di comunicati stampa.Ma

ieri la querelle ha assunto i toni
della vera e propria vertenza lega-
le, con tanto di citazione firmata
daunnomeautorevolenelpanora-
ma forense come Andrea Abba-
monte,peraltrogettonatissimone-
gli ambienti mastelliani. Un corto
circuito che offusca anche le pro-
spettivediunacomposizionedella
vicendaal tavolopolitico-istituzio-
nale, annunciato nelle scorse ore
da ClementeMastella per il trami-
tedellaRegione.

LERAGIONI
Dall’Ente d’Ambito si motiva così
la decisione di ricorrere ai giudici:
«Ribadiamo ancora una volta che
la nostra iniziativa riguarda un
aspetto specifico e una procedura
ben identificata varata dalla Pro-
vincia - dichiara il presidente Pa-
squale Iacovella -. Ci sono evidenti
ragioni di competenza sullamate-
ria da far valere, che non possono
essere sottaciute. La legge assegna
agliEnti d’Ambito lapotestàesclu-
siva inmateriadigestioneeaffida-
mento dei servizi del ciclo integra-

to dei rifiuti. Uscire da tale bina-
rio, sia pure per un solo procedi-
mento, è una palese violazione
che abbiamo provato a far pre-
sente dapprima con una nota,
ma constatata la volontà della
Provincia di non recedere dai
propri intendimenti abbiamo do-
vuto agire nell’unicomodo rima-
stoci».Ma dietro l’iniziativa lega-
le c’è anche una motivazione più
pratica: «Il ricorso - evidenzia Ia-
covella - mette in luce una que-
stione assai grave per le conse-
guenze che avrebbe sui cittadini
sanniti. Mettere a gara l’affida-
mento con conferimenti ampia-
mente superiori a quelli prodotti
in provincia significherebbe
esaurire la capienza del lotto 2 in
soli 3 anni. E questo vìola le previ-
sioni del preliminare di Piano
d’Ambito che invece darebbero
autonomia al Sannio per 8 o 9 an-
ni».
Macomeè stato accolto il ricorso
in Provincia, alla vigilia dell’an-
nunciato tavolo «della pace» in
Regione? “Discutere tra istituzio-

ni conun ricorso sul tavolo, ogget-
tivamentenonmisembrailviatico
migliore - commenta il numero
uno della Rocca Nino Lombardi -.
Ne prendiamo atto, ma trovo sin-
ceramente incomprensibili le ac-
cusedi volerciappropriaredi com-
petenze altrui. La Provincia ripete
da mesi che è terminato il tempo
della supplenza nel ciclo rifiuti, e
che siamo a disposizione in ogni
momento per perfezionare il pas-
saggio di consegne all’Ente d’Am-
bito. Stiamo garantendo la conti-
nuità da tempo immemore, con
senso di responsabilità che va ol-
tre il mero adempimento di legge.
Siamoandatioltre, creando lecon-
dizioni concrete per lo sblocco
dell’impasse che paralizza il San-
nioda5anni.Laproceduradigara
per la riapertura della discarica è

strettamente connessa all’Accor-
doquadro siglatoanchedallo stes-
so Ato. Non a caso, i vertici della
Regione, connotadel4aprile,han-
no attestato la piena coerenza del-
laproceduradigaracongliobietti-
vi condivisi da tutti a luglio. Conti-
nuo ad auspicare la distensione
dei toni - concludeLombardi - e so-
prattutto il concretoecompletosu-
bentro dell’Ato». Costretto a fare
da pompiere, Clemente Mastella
predica calma: «Ho sollecitato alla
Regione l’opportunità di un verti-
ce risolutivo che sarà convocato
neiprossimigiorni. Laquestione è
eminentemente operativa, senza
risvolti politici. Il ricorso dell’Ato?
Non credo pregiudichi alcunché.
Trovata l’intesa al tavolo istituzio-
nale, lavertenzasicomporrà».

©RIPRODUZIONERISERVATA

«È DOVEROSO
UN CONFRONTO
SIA CON BRUNO
SIA CON TUTTI
I RAPPRESENTANTI
DELLE ASSOCIAZIONI»

Discarica, deciderà il Tar:
l’Ato ha citato la Provincia

Gli enti, gli assetti

`Pettrone non ha perso tempo: «Urgente
l’approvazione dello strumento contabile»

`Tra due mesi ci sarà la definizione
della nuova compagine consiliare

Camera di Commercio
il commissario al lavoro
«Bilancio entro aprile»
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OGNI ANNO IN ITALIA
ATTESE CIRCA 1500
DIAGNOSI DI TUMORE
NEI BAMBINI. DI QUESTI
UNO SU SETTE È UN
MIGRANTE SANITARIO

L’INCHIESTA

ROMA Curarsi nella propria regio-
ne può essere un lusso. Soprattut-
to se si vive al Sud o nelle isole. E
se è vero che spostarsi per ottene-
re una terapia innovativa non è
una novità, negli ultimi anni la
carenza dei medici, la chiusura o
l’accorpamento di alcune struttu-
re ospedaliere hanno peggiorato
il fenomeno della migrazione sa-
nitaria. I dati del recente rappor-
to della Fondazione Gimbe mo-
strano in modo chiaro, in soldo-
ni, a quanto ammonta il flusso di
risorse economiche e quindi di
conseguenza di persone, che
ogni anno attraversa le nostre re-
gioni, anche se la pandemia ha
per forza di cose rallentato gli
spostamenti dei pazienti italiani.
Nel 2020 il valore della mobilità
sanitaria arriva a 3.330,47 milio-
ni di euro. E non è un caso che gli
ospedali e i centri di eccellenza
che riescono ad offrire prestazio-
ni adeguate siano tutte al centro
Nord. Sono infatti 6 le Regioni
che vantano crediti superiori a
150 milioni di euro: in cima tro-
viamo la Lombardia (20,2%), poi
l’Emilia-Romagna (16,5%) e il Ve-
neto (12,7%). Secondo i dati elabo-
rati, un ulteriore 20,7% viene at-
tratto da Lazio (8,4%), Piemonte
(6,9%) e poi Toscana (5,4%). Il ri-
manente 29,9% dellamobilità at-
tiva si distribuisce nelle altre 14
Regioni e Province autonome. In
sostanza, il Nord Italia macina
prestazioni che le regioni del Sud
non riescono a garantire, nono-
stante la situazione non sia certo
legata alla crisi degli ultimi anni.

IL CASO DI CASARANO
Francesco Morgante, ora in

pensione, era responsabile di ne-
frologia dell’ospedale di Casara-
no in provincia di Lecce. “Era la
struttura di gran lunga più im-
portante per numeri – ricorda -
Garantiva il 40-50 per cento dei
drg (ossia i diagnosis related
group) della provincia. Aveva re-
parti di Chirurgia pediatrica, di
neurochirurgia, rianimazione.
Da 50 anni era sede di un reparto
di dialisi, il primo in Puglia. Spes-
so i pazienti venivano anche dal-
la Sicilia”. Eppure, nonostante le
richieste di prestazioni sul terri-
torio siano ancora sempre eleva-
te, i cittadini devono rivolgersi ad
altre strutture. «L’ospedale di Ca-
sarano è stato declassato all’ulti-

mo livello – spiega Morgante -
Hanno portato a ospedale di pri-
mo livello due altre sedi, con una
viabilità migliore. Ma in realtà, a
Lecce, non esistono colline, quin-
di sembra più una scelta politica
chedi sicurezza stradale». Il caso
di Lecce in realtà non è affatto

isolato. Lo sanno bene tutti i pa-
zienti che vivono al sud e spesso
hanno difficoltà persino a rag-
giungere il pronto soccorso più
vicino, con il rischio di non riu-
scire a ricevere le cure prima che
sia troppo tardi. «La differenza
dal punto di vista dello stato di sa-

lute è il primo elemento che ca-
ratterizza nord e sud – conferma
Americo Cicchetti, direttore di
Altems (l’Alta Scuola di Econo-
mia e Management dei Sistemi
Sanitari dell’Università Cattoli-
ca) –Equesto si ripercuote anche
sulla speranza di vita: sappiamo

chedopo i65uncalabrese vive in
buona salute in media 6 anni, un
abitante della regione Toscana
ne vive 11. Non dobbiamo dimen-
ticare che la maggior parte degli
ospedali di terzo livello si trova-
no da Roma in su. Il presidio è si-
gnificativamente diverso». Ma

poi servono servizi di prossimità
e territoriali. «Spesso se manca-
no i servizi dipende anche dal ti-
po di organizzazione – sottolinea
Cicchetti - Il fatto che ci sianome-
no risorse, per esempio, dipende
spesso anche dalla capacità di
farle arrivare, oltre che da come
vengono utilizzate».Stando ad
una ricerca del Censis, il 54% dei
malatimigra indirezionedei poli
ospedalieri altamente specializ-
zati, il 21% a causa dell’impossibi-
lità di fruire delle prestazioni di
cui ha bisogno nella propria re-
gione, o perché le liste d’attesa so-
no lunghissime. Nel caso, per
esempio, dei pazienti oncologici
e dei loro accompagnatori, le spe-
se annuali sostenute sono circa
7mila euro l’anno per “costi diret-
ti”, ossia visite mediche, farmaci,
infermieri privati e viaggi.Media-
mente, un malato perde da man-
cati guadagni circa 10mila euro
l’anno, altri 6mila li perde il fami-
liare che l’accompagna. I proble-
mipoi si allarganoanche adaltre
sfere. L’accompagnatore, infatti,
riconosce che nel 70% dei casi ha
avuto problemi lavorativi, qual-
cuno si è dovuto persino licenzia-
re (2%).

LA MIGRAZIONE DEI BAMBINI
A farne le spese sono soprat-

tutto le famiglie con bimbi picco-
li. La Società italiana di pediatria
ha calcolato che i ragazzi che vi-
vono al Sud rispetto a quelli resi-
denti nel Centro-Nord sono stati
curati più frequentemente in al-
tre regioni (11,9% contro 6,9%); il
dato aumenta soprattutto quan-
do si considerano i ricoveri ad al-
ta complessità (21,3%vs 10,5%del
Centro-Nord). Un terzo dei bam-
bini e adolescenti simette in viag-
gio dal Sud per ricevere cure per
disturbimentali (il 10%dei casi) o
neurologici, della nutrizione o
del metabolismo nei centri spe-
cialistici convergendo principal-
mente a Roma, Genova e Firen-
ze, sedi di Istituti di Ricovero e
Cura a Carattere Scientifico
(IRCCS)pediatrici.
Il costo della migrazione sani-

taria dalMezzogiorno, dove risie-
de circa il 35% dei pazienti più
piccoli, verso altre regioni è stato
di 103,9 milioni di euro pari al
15,1% della spesa totale dei ricove-
ri e l’87,1% di questo costo (90,5
milioni di euro) ha riguardato la
mobilità verso gli ospedali del
Centro-Nord.

GraziellaMelina
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LETESTIMONIANZE

ROMA Quando ci siamo accorti che
ipapàdormivano inmacchinaab-
biamo deciso che dovevamo fare
qualcosa». RobertoMainiero, pri-
ma volontario e poi presidente
dell’associazione Peter Pan, di fa-
miglie disorientate, lontane da ca-
sa, costrette a lasciare tutto, persi-
no il lavoro,purdi far curare ipro-
pri bambini, ne ha viste davvero
tante. «L’associazione è attiva da
oltre 25 anni per accogliere le fa-
miglie incura in repartioncoema-
tologi pediatrici – ricordaMainie-
ro – Inizialmente, arrivavano nel-
la capitale soprattutto dal sud Ita-
lia, in particolare dalla Calabria,
dallaCampania edalla Sicilia.Ora
ospitiamoanche famiglie chepro-
vengono dai paesi in guerra. Tutti
partono con la speranza di poter
trovare una cura adeguata, ma
spesso si ritrovano soli e senza un
postodoveandare».
Secondo laFiagop, laFederazio-

ne Italiana Associazioni Genitori

e Guariti Oncoematologia Pedia-
tricaOnlus, ogni anno in Italia so-
noattesecirca 1500diagnosidi tu-
more nei bambini e 900 adole-
scenti. Di questi, 1 su 7 è un mi-
grantesanitario.
Giovanna Iosca, 50anni, è arri-

vataaRomadallaprovinciadiPo-
tenza per dare una speranza di
guarigione al piccolo Francesco,
10 anni fa. «Mio figlio è in cura
all’ospedale pediatrico Bambino
Gesù – racconta – Sono stati i me-
dici dellamia regione, la Basilica-
ta, a consigliarmidiportarlo subi-
toqui». Il trasferimento, improvvi-
so,hastravolto lavitadi tutta la fa-
miglia. «All’inizio non ho lasciato
il lavoro, i medici non sapevano

come avrebbe reagito alle cure.
Pensavamo si trattasse di un pe-
riodo di pochi mesi. Poi però ho
dovuto licenziarmi. L’altra mia fi-
glia inveceèrimastaconigenitori,
cheper fortunahannopotuto star-
ledietro». Intanto imedici le trova-
noalloggiograzieaPeterPan.«Gli
affitti erano insostenibili – raccon-
ta Iosca -. Ho conosciuto genitori
che hanno affittato una roulotte e
hanno parcheggiato vicino
all’ospedale».
La situazione è drammatica

ovunque. Paola Ruiu arriva dalla
provincia di Sassari. Si è ritrovata
all’improvviso a Genova, all’ospe-
dale Gaslini, perché per il bambi-
nobisognosodi cureaduemesidi
vita in tutta la Sardegnanonesiste
una terapia intensiva pediatrica.
«Adessohadueanni –diceRuiu–.
Nel giro dipocheoremi è cambia-
ta la vita. Sono arrivata in Liguria
da sola, senza altri parenti, conun
volomilitare. Avevo inmano solo
una busta. Nient’altro. Lamattina
dopo è arrivato mio marito e l’al-
tromio figlio di 4 anni». Senzapiù

unacasa, la famiglia si ritrovasen-
za più niente. «Per fortuna siamo
stati prima ospitati nella foreste-
ria deiCarabinieri – racconta - Poi
abbiamo anche affittato un allog-
gio che ci è costato un intero sti-
pendio.Nel frattempocihannose-
gnalato l’Abeo Liguria, che ci ha
messo a disposizione una casa, in
modogratuito».
PianpianoanchePaola provaa

ricostruire una normalità, lonta-
na dalle persone care. «Ma resta
comunque la rabbiadi essermido-
vuta spostare fuori dalla mia Re-
gione – ribadisce - e di aver strap-
patol’altromiofigliodallasuavita
normale». Stando ai dati del rap-
portoMonitoRaredel2022, lamo-
bilità sanitaria infra-regionaleper
lemalattie rare è circa al 17%della
popolazionecomplessiva,masale
al 25% per i minori. La sommini-
strazione di terapie avanzate e in-
novativeè infatti localizzata inpo-
chi centri italiani. Aumenta quin-
di la necessità di migrazione per
chi si ritrovaadaffrontare il dram-
madellamalattia.

Ma non ci sono solo bambini a
doversi spostare con mamma e
papàperché la regione in cui vivo-
nononoffreunarispostaperpato-
logierare.Trachiprendeuntreno
o sale in macchina alla ricerca di
unospedalechegarantiscaservizi
di qualità ci sono anche persone
che hanno bisogno di cure non
complesse. Come Loris Filomeni,
che dalla provincia di Fermo si è
spostatonellaCapitale per potersi
sottoporre a cure di radioterapia.
«Nella mia Regione, le Marche,
non ci sono strutture adeguate, o
nonfunzionanoenonhannomac-
chinari all’avanguardia – raccon-
ta - Prima sono stato operato aPa-
dova e poi mi sono rivolto al Poli-
clinico Gemelli di Roma, dove ho
trovato professionalità e compe-
tenza. Ildisagiodispostarmicerto
chec’è –ammette –Machepossia-
mofare?Nevadellanostravita».

G.Mel
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IL WELFARE DIMEZZATO
SI RIPERCUOTE SULLA
QUALITÀ DELLA VITA:
UN TOSCANO VIVE IN
BUONA SALUTE 5 ANNI
IN PIÙ DI UN CALABRESE

DA POTENZA A ROMA

PER SALVARE FRANCESCO

Francesca Ioscaè
partitadaPotenza
verso ilBambinoGesù.
Hadovuto lasciare il
lavoroe la famiglia

LO SFOGO DIVENTATO

VIRALE SUI SOCIAL

Losfogoper le liste
d’attesa infinite
dell’influencerLuisana
Faustodiventatovirale
suTikTok

PaolaRuiusi è
trasferitaaGenova
perché inSardegna
nonc’èuna terapia
intensivapediatrica

DA FERMO IN CERCA

DI UNA RADIOTERAPIA

LorisFilomeni è
partitodaFermoper
operarsi aPadovaepoi
aRomaper la
radioterapia

«Per stare accanto ai nostri figli
notti in auto e lavoro a rischio»

Emigrazione sanitaria

La Regione Calabria non è riportata in quanto la compensazione del saldo di mobilità 2020 è stato posticipato al 2026.

Bambini curati in altre regioni

per ricoveri

di complessità

per ricoveri

ad alta complessità

21,3%

10,5%

Un terzo dei bambini e adolescenti

si mette in viaggio

dal Sud per ricevere

cure per:

Convergendo principalmente a Roma,

Genova e Firenze, sedi di Istituti

di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico

(IRCCS) pediatrici

Le Regioni

che attraggono

più pazienti

(in base ai crediti

economici)

Le regioni

con un saldo

passivo

Lombardia

Emilia-Romagna

Lazio

Piemonte

Toscana

Puglia

Basilicata

Abruzzo

Sicilia

Campania

11,9%

Residenti

nel Mezzogiorno

6,9%

Residenti

nel Centro-Nord

Disturbi mentali o neurologici

Della nutrizione o del metabolismo

Veneto

SECONDO IL CENSIS
IL 54% DEI MALATI
MIGRA IN CERCA DI
POLI SPECIALIZZATI E
IL 21% A CAUSA DELLE
LISTE D’ATTESA

`Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto
le regioni che attraggono più pazienti

`Un terzo dei minorenni del Sud verso
gli ospedali di Roma, Genova e Firenze

L’ASSOCIAZIONE
“PETER PAN”
AIUTA A TROVARE
UN ALLOGGIO ALLE
FAMIGLIE CHE ARRIVANO
DA FUORI REGIONE

DALLA SARDEGNA

AL GASLINI DI GENOVA

LE STORIE

In fuga verso il Nord
per avere cure migliori
L’esodo dei bambini
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IL REPORT

Valerio Iuliano

Vola l’export in Campania. Nel
2022 le aziende della regione
hanno fatto registrare un aumen-
todelle esportazioni di quasi il 30
per cento, rispetto al 2021. I dati
Istat relativi allo scorso anno re-
stituisconoun quadro complessi-
vo tendente al rialzo per quasi
tutte le regioni italiane. «Nel
quarto trimestre 2022 - rileva
l’Istituto - si stima una crescita
congiunturale delle esportazioni
per tutte le ripartizioni territoria-
li: più ampia per il Nord-ovest
(+3,2%), più contenuta per il
Nord-est e il Sud e Isole (per en-
trambe +1,1%) e per il Centro
(+0,8%). In tutto il 2022, rispetto
all’anno precedente, l’export in
valoremostrauna crescitamolto
sostenuta (+20%) e diffusa a livel-
lo territoriale, seppure con inten-
sità diverse: l’aumento delle
esportazioni è molto marcato
per le Isole (+58,0%), intorno alla
media nazionale per il Centro

(+23,4%) e ilNord-ovest (+19,6%),
relativamente più contenuto per
il Nord-est (+16,0%) e il Sud
(+15,4%). Tutte le regioni registra-
no incrementi dell’export in valo-
re, a eccezione del Molise
(-12,1%): i piùmarcati perMarche
(+82,0%) eSardegna (+61,8%)».
Quello della Campania è uno

dei risultati più positivi, con un
incremento del 29,4 per cento,
nettamente superiore alla media
nazionale ed anche al dato della
Lombardia, che, da sola, assorbe
quasi un quarto dell’export. La
Campania si conferma capofila
delle esportazioni di beni al Sud,
con un volume complessivo di
17,2 miliardi di euro, che denota
una crescita significativa non so-
lo rispetto allo scorso anno (13,3

miliardi) ma anche nel confron-
to con il periodo pre-Covid. Nel
2019 il valore complessivo delle
esportazioni era pari a 12,3 mi-
liardi. Lo scorsoanno, dunque, si
è ulteriormente consolidato il
trend che si era già delineato nel
periodo successivo alla pande-
mia. Le vendite di beni verso
l’estero avevano già fatto regi-
strare nel 2021 una crescita a
doppia cifra (+14,1%), ma l’incre-
mento risulta ora raddoppiato.
L’andamento positivo riguarda
quasi tutti i settori merceologici,
come si evince dai dati forniti da
SRM, il centro studi collegato al
gruppo IntesaSanpaolo.

I SETTORI DI PUNTA
Tuttavia la crescita è più rilevan-
te in termininumerici per i primi
tre settori di export della Campa-
nia. Alimentari e bevande, far-
maceutica e mezzi di trasporto
costituiscono quasi il 60 per cen-
to del totale delle vendite. Nel ca-
so dei primi due, si tratta di una
crescita che non si è mai arresta-
ta, nemmeno nell’anno del Co-
vid. L’alimentare, trainato dalle

esportazioni di prodotti rappre-
sentativi dell’identità del territo-
rio - dalla pasta alla mozzarella
di bufala, al pomodoro - registra
un incremento che sfiora il 30
per cento. Le vendite complessi-
ve passano dai 3,5 miliardi del
2021 ai 4,5 del 2022. Non sono an-
cora noti i volumi delle esporta-
zioni dei singoli comparti. Tutta-
via è già evidente il boomdei pro-
dotti tipici regionali. Nel caso
dell’industria conserviera, ad
esempio, dalle aziende campane
deriva circa il 50 per cento del
fatturato complessivo nazionale
del comparto. Notevole la voca-
zione all’export, che determina
un fatturato di circa 1,5 miliardi
di euro. I prodotti alimentari
campani generano un volume

globale di vendite all’estero, pari
all’8,7 per cento del totale del
Paese. Altrettanto significativo il
boom dei prodotti farmaceutici,
il cui volume di esportazioni pas-
sa da 2 a 3 miliardi, con un au-
mento del 44,3%. Un successo
confermato anche dal recente
ampliamento del sito Novartis a
TorreAnnunziata. Anche alla vo-
ce “mezzi di trasporto” si registra
un incremento dell’export, con
un valore complessivo passato
da 1,6 a 2,2 miliardi. Si segnala,
inoltre, la crescita di settori come
prodotti in metallo, apparecchi
elettronici e legno, carta e stam-
pa. E soprattutto quella dell’abbi-
gliamento (+17,7 per cento), dopo

il periodo di crisi durante la pan-
demia. Il settore è quasi ritornato
ai livelli “pre-Covid”. Il 55 per
cento delle esportazioni regiona-
li, secondo i dati forniti da Sace,
riguarda le aziende del territorio
napoletano, con un volume di
vendite di 9,5 miliardi di euro.
Per quanto riguarda le specializ-
zazioni territoriali, si registra
l’andamento positivo dell’export
dimozzarelladi bufaladiNapoli,
Salerno e Caserta e dell’abbiglia-
mento del capoluogo. Le princi-
pali destinazioni dell’export cam-
pano sono Svizzera (15,2 per cen-
to), Stati Uniti (10,1) Germania
(8,8) eFrancia (8,2).
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NandoSantonastaso

PresidentePatuelli, gli ultimi
datiAbi sulmercatodel
mercatodel credito
confermano la tendenzaalla
ripresa inCampaniaenel Sud:
di cosaparliamo
esattamente?
«Nel 2022 il totale dei prestiti
concessi dalle bancheal Sudè
aumentatodel 2,7% in
Campania enel Sud-Isole del
2,5%rispetto al +1,8%della
medianazionale – risponde
AntonioPatuelli, presidente
dell’Associazionebancaria
italiana -. In
particolare, i
prestiti alle
imprese sono
cresciuti del 2,7%
inCampania edel
2%nel Sud-Isole a
frontedi uncalo
dello 0,4%della
medianazionale, a
dimostrazionedel
fatto chenella
regioneenel
Mezzogiornosono
ripartiti gli
investimenti
sostenuti dalle
banche».
E le famiglie?
«Iprestiti alle
famiglie
consumatrici
hannoraggiunto sempre in
Campania il 4,3%di aumento,
superiore al 4%dellamedia
Italia. E anchequestodato,
come il precedente, conferma la
dinamicitàdell’economia
regionale emeridionale in
generalenella quale la forte
accelerazionedell’edilizia e il
rilanciodel turismo, dopodue
anni terribili, hanno
sicuramente inciso inmodo
determinante».
Perrestareallebanche,
novità sulla rischiositàdel
credito, storico tallone
d’Achilledel Sud?
«Le sofferenze lorde registrate
lo scorsoanno inCampania e
nellamacroareameridionale

sonocresciute
complessivamentedel 3,1%
rispetto all’1,7%dellamedia
nazionale. Per le imprese il dato
arrivaal 4,2% rispetto al 2,7%
dellamedia Italia: è ancoraun
dato elevatoma indiscesa e
soprattuttononpiùmultiplo di
quellonazionale al quale
eravamopurtroppoabituati
fino apochi anni fa».
E idati sui depositi di imprese
e famiglie?
«InCampania il totale è
aumentatodell’1% edell’1,7%al
Sud-Isole rispetto almeno0,5%
dellamedia Italiamentrequello
delle famiglie consumatrici è
cresciutodello 0,8%,
leggermentemenodellamedia
nazionale».
Comesi leggequest’ultimo
dato?

«È la confermacheanche in
Campania enelMezzogiornosi
sta verificandouno
spostamentodai depositi agli
investimenti: con i tassi bancari
azzerati, com’èaccadutonegli
ultimidieci anni, non
convenivaacquistare titoli di
Statoabreve termine edunque
l’investitorenonavevamotivo
di smobilizzare i propri
risparmi.Dal lugliodel 2022
invece i tassi sono risaliti, le
emissioni di titoli di Stato si
sonoadeguate e le banche
hannoripreso adoffrire
opportunità di investimenti a
tempo. I rendimenti sono
aumentati e la loro attrazione è
sicuramente cresciuta. I
depositi, insomma, si sono
ridotti non soloperché il
titolare èdiventatopiùpovero

maancheperché li ha investiti.
Nona caso, l’ultimoBollettino
diBancad’Italia dice che
dall’iniziodell’anno laBorsa è
crescitadel 17%edèdifficile che
ilmerito, per così dire, sia solo
dei Fondi di investimento».
Sipuòdunqueesseremeno
pessimisti sull’attuazionedel
Pnrrche soprattuttoal Sud
sembracrearepiùallarme
checonvinzionedi riuscirea
spendere le risorse?
«Il Pnrr evidenziaunproblema
strutturalenelmododi
legiferare in Italia. C’è una
tendenzaalla sovrapposizione
dinuovenormea vecchie
normesenzaabrogazioni
esplicite, ecco il punto.Un
tempoc’erano iCodici, i Testi
unici di tutto.Oggi sonoandati
indesuetudine, le normative in

vigore sono spessodifformi
l’unadall’altra e le abrogazioni,
comedetto, semprepiù rare.
Noncredoche tutta la
burocrazia sia lenta: è invece
gravata, amio giudizio, dauna
legislazione immensanella
quale lenorme si accavallano le
unealle altre senza che le
precedenti siano eliminate.
Crescedunque,
inevitabilmente, la cautelanella
ricercadella sicurezza».

Sembraunadichiarazionedi
resa…
«Nient’affatto. Il problemanon
è il Pnrr che al contrario
disponedi risorse e
investimenti per lo sviluppodel
Paese. È lamessaa terra che
impatta conquestedifficoltà
perchéqualsiasi investimento
deve fare i conti conuna
normativa sterminata edunque
è costretto a rallentare.Non
credoche si debbaparlare di
unaburocrazia svogliata o
inefficiente in sensoassoluto: la
verità è che è sommersa dalle
norme, dalla loro complicata
interpretazione, dal ricorsoa
circolari applicative e
quant’altromaquasimai si
indica inunanuova leggedi
quali normeprecedenti si deve
fareameno.Di fatto, quando
arrivano fondi ordinari o
straordinari dall’Unione
europea l’Italia fa fatica a
spenderli enonperché siamo
unpopolodi oziosi o di gente
stravagante».
Èancheperquesto che la
Pubblicaamministrazione fa
faticaa reclutarenuovo
personale?
«Nonc’èdubbio. Per questo a
miogiudizio il governo farebbe
benea inserire la
semplificazionenormativa tra
gli obiettivi prioritari di questa
fase. Il PonteMorandi di
Genovaè stato ricostruito a
tempodi recordperchéaveva
una legislazione speciale».
Nonpotrebbealloraaiutare
l’esempiodelleZes, con
l’autorizzazioneunicapergli
investimenti,magari da
esportarea tutto ilPaese?
«Bisognerebbeestenderle a
tutti i territori delle regioni:
l’esempioè calzantema
dobbiamo trasformare l’Italia
intera inun’unicaZeso in20
Zes, unaper regione, senza
escluderealcun territorio. E
allora sì che la semplificazione
delle procedurediventerebbe
possibile e i fondi europei del
Pnrr simetterebberoa terra in
tempidecisamentebrevi. Il
groviglionormativo
compromette l’attuazionedel
Pnrr».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Antonio Patuelli, bolognese,
72 anni, deputato liberale
nel 1983, guida da dieci anni
l’Associazione bancaria
italiana. A destra
un’iniziativa dell’Abi a
palazzo Zevallos a Napoli

IL PRINCIPALE PAESE
DI DESTINAZIONE
DEI MEDICINALI
È LA SVIZZERA
BENE METALLO
E ABBIGLIAMENTO

IL PROBLEMA: IN ITALIA
SI SOVRAPPONGONO
LE NUOVE NORME
ALLE VECCHIE
SENZA ABROGAZIONI
ESPLICITE

L’ampliamento di Novartis a Torre Annunziata conferma il
peso crescente del settore farmaceutico in Campania

«Sud, economia dinamica
bene i prestiti alle imprese»

Export, in Campania più 29% nel 2022
tirano i farmaceutici e l’agroalimentare

`«Il groviglio normativo compromette
l’attuazione del Pnrr: semplificare»

L’intervista Antonio Patuelli

CHI È

`Il presidente dell’Abi: «In Campania
crescita del 2,7% contro la media di 1,8»

PROSEGUE IL TREND
POSITIVO DEI
PRODOTTI TIPICI
REGIONALI
DALLA PASTA
ALLA MOZZARELLA
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